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AMICO ! 



Lia facilissima tua vena poetica 
non patì punlo di aridità dopo che 
desti mano a svolgere i Codici, eie 
Pandette: quantunque paja, che non 
vi sia gran fatto attrazione fra la se- 
ria e fredda Giurisprudenza, e la vi- 
vace e calda Poesia, lo n' ebbi di fre- 
sco un «aggio la cui ricordanza non 
può a meno di legarmiti di sempre 
maggiore e affetto e gratitudine. Ora 
sarebbe dovere ch'io risvegliassi a 
qualche sorta di canto le corde tat- 
to d\ scordate della mia cetra . Tuo 
Fratello si unisce in maritaggio con 



una egregia e bennata Giovane di Co- 
negliano. Che soavissimo argomento 
per nn Cugino, per un Amico! Ti sem- 
bra anebe soavissimo per un Pievano? 
Dovrei qui ripetere ciò che con tan- 
ta grazia tu mi cantavi nel tao dol- 
ce stile Veneziano. Il Cholèra fa sino 
a jer l'altro la passione dominante sugli 
spiriti, il dialogo di moda nei croc- 
chi. Mentre questa bestia era violen- 
temente regnante, chi trovava penna , 
che segnasse nn verso da galantuomo? 
Ces6Ò anche questo flagello, alinea 
fra noi: eccomi a ridosso una nomi* 
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na, che mi chiama Parroco. Brighe 
tu non sai quante, perchè mai non 
fosti in simil caso. Lo so ben io, che 
bramoso di poetare più che un brac- 
co della odorata lepre , non trovai pili 
squadra o compasso giusta misura del 
verso. Dissi allora: e questi Sposi, e 
queste Famiglie, a cui e «Sezione e. 
riconoscenza , e parentela mi annoda- 
no, resteranno senza una mia, qua- 
lunque fosse y protestazione di verace 
esultanza? Oh creatura che son io 
imbrogliatissima! Fuori dunque, o ca- 
lammo : se non sai gittar versi, gitta 



prosa, che è più cosa da Pievano: 
se non sai dar nulla di buono , Fa co- 
noscere, che Io vuoi: così tempestan- 
do fra me scrissi quello che hai letto, 
e scrivo quello che leggerai. 

S'io fossi un Cinese direi: che 
quanto è cara al terreno secco per 
lunga arsura una pioggia tranquilla e 
ricca , tanto a me riuscì cara la nuo- 
va del Matrimonio del mio Giovanni : 
ma perchè sono italiano, come te, ri- 
tirando la pertica sformata di questa 
frase, dirò: che conosciuto Lui, e co- 
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n os cinta Lei, e reclute e rilevate in 
entrambi le rare parti di spirito, la 
compostezza delle maniere, quella av- 
venenza di tratto, e quella omogenei- 
tà di sentimento: il Matrimonio, di cui 
zi parla , è uno dei pochi sopra cui deb- 
ba dire anche lo sboccato, e cavilloso 
Mondo va molto bene . La Famiglia 
San li uri qui ali* intorno e abbastanza 
nota, perchè io non debba qui rinno- 
varne l'encomio. La Famiglia Ciotti 
gode pure estesa rinomanza, e perciò 
del Ceppo, da cui gli Sposi traggono 
origine non si faccia più motto. Alla 



Sposa che per destino muliebre lascia 
il paterno lare , e passa alla casa dello 
Sposo , direi per tua bocca, e tu , (dil- 
lo ad onta di tua modestia) eh' Ella tro- 
va un ottimo Padre, una Madre fra 
le sagge eccellente, un fratello (e sei 
tu) più dolce dello zucchero, e che 
tuttavia senza pericolo di frattura ga- 
loppa nella carriera onorifica delle Leg- 
gi: una Sorella fornitissima d'ogni più 
scelta dote, un Fratello Prete dalla 
cui fronte serena e pura tra la ce la 
bellezza dell* anima e la pietà del cuo- 
re . Ma tu rispondi-— hai lodato aopra 
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la Famìglia e poi lodi individualmen- 
te — È la pe una, Amico, condotta da 
non so qual impeto , che scrisse, ed 
è ritrosa adatto al cancellare. Questa 
e tutta prosa, ma è tutta verità: tu 
Ira i nappi canterai delle altre verità 
in verso. Comunica a tutti delle due 
Famiglie la mia sentita allegrezza , ed 
ama il tuo cugino. 



C M. 



